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Il festival a Milano

Con «Futuro
prossimo»
nuove idee
sulla lettura

S i conclude oggi la
prima edizione di
«Futuro prossimo».

La tre giorni, organizzata
da Codice Edizioni e
Associazione Be You e
promossa da Bolton Hope
Foundation, a Milano ha
proposto un intenso
calendario di dibattiti,
laboratori, spettacoli e
conferenze che ruotano
intorno al tema della
scuola e delle esperienze
innovative. L’ultima
giornata, dalle 11 alle 19.30
con ingresso gratuito,
vedrà sul palco Vittorio Bo,
fondatore Codice Edizioni,
introdurre l’incontro con il
neurofisiologo e
divulgatore Marcello
Massimini che spiegherà
come cambia il nostro
cervello con l’età. «Un
incontro per scoprire
l’organo più misterioso e
affascinante che
possediamo e come ci
accompagna nel nostro
percorso di conoscenza»,
spiegano gli organizzatori.
Poi ci sarà spazio per la
conferenza-spettacolo
dello scrittore Marco
Malvaldi e il libraio e
divulgatore Davide
Ruffinengo, creatore della
libreria itinerante Profumi
per la mente. «Leggere
non serve a niente» sarà
un dialogo provocatorio
nel quale saranno
raccontati i libri-
microcosmi creativi in cui
gli autori organizzano,
ordinano e comunicano
idee, pensieri e parole
affinché possano generare
nuove connessioni e una
nuova voglia di leggere.
Per la scienza, concludono
gli organizzatori, «le
intuizioni sono reti di
cellule cerebrali che si
accendono secondo uno
schema organizzato e
creare ambienti capaci di
favorire nuove
connessioni è la sfida di
questo spettacolo, nato
per rigenerare la voglia di
leggere».
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I 50mila bambini con il Papa
«La pace è sempre possibile»
Alla Giornatamondiale anche Zero, Buffon e Banfi. Oggi Benigni a San Pietro

All’Olimpico
A destra,
Gianluigi
Buffon
consegna
al Papa il
pallone per
la partita
tra bambini.
A sinistra,
l’intervento di
Lino Banfi
e il pubblico
sugli spalti

Insieme Papa Francesco scherza con alcuni piccoli partecipanti alla Giornata mondiale dei Bambini all’Olimpico di Roma (Ansa/Fabio Frustaci)

 Simbolo

IL LOGO

Le impronte richiamano i
gesti dell’infanzia mentre i
diversi colori
simboleggiano l’unità
delle diverse culture

CITTÀ DEL VATICANO Distribuisce
caramelle pescandole da un
grande cesto, gioca con i cap-
pellini, abbozza pure un cal-
cio al pallone nonostante il
dolore al ginocchio, lui che è
un appassionato e da ragazzi-
no, a Buenos Aires, aveva gio-
cato nello stesso barrio di Al-
fredo Di Stefano. È un giorno
di festa e Francesco si mostra
sereno, per la prima giornata
mondiale dei bambini ne so-
no arrivati a decine di miglia-
ia da 101 Paesi del mondo, al-
l’Olimpico, con gli adulti che
li accompagnano si calcolano
cinquantamila persone.
Eugenia viene da Kharkiv,

Ucraina, e racconta la sua pau-
ra delle bombe. Victor da Bet-
lemme parla delmuro, «a vol-
te ci sembra di soffocare, so-
prattutto quando chiudono le
porte per uscire, che chiama-
no check-point». Riccardo,
un bimbo rom di Scampia,
chiede: «Come si fa ad amare
tutti?». Il Papa li ascolta, ri-
sponde alle domande, e
quando il nicaraguense Luis
Gabriel gli chiede perché al-
cune persone non hanno casa
né lavoro, invita tutti a fare si-
lenzio e a pregare, «non sento
il silenzio, più silenzio, più si-
lenzio». Perché il dolore in-
nocente non ha una riposta,
resta solo la preghiera.
Al mattino Francesco ha ri-

cevuto una trentina di bambi-
ni arrivati per lo più da zone
di guerra. Si è commosso da-
vanti ai piccoli pazienti ucrai-
ni dimessi dall’ospedale di Le-

opoli, «terribile», alcuni di lo-
ro avevano mutilazioni e se-
gni di ferite, i genitori erano
stati uccisi.
In passato Bergoglio ha ci-

tato spesso I fratelli Karama-
zov di Fëdor Dostoevskij, la ri-
volta di Ivan: «Se la sofferenza
dei bambini servisse a rag-
giungere la somma delle sof-
ferenze necessaria all’acqui-
sto della verità, allora io di-
chiaro fin d’ora che tutta la ve-
r i t à non va le un s imi le
prezzo». Eppure bisogna spe-
rare, per questo il Papa ha vo-
luto questa giornata: «È vero
che la pace è sempre possibi-
le? Cosa pensate voi? Non sen-
to!», e i ragazzini gridano «sì»
mentre Francesco li rassicura

e ripete: «Sì, la pace è sempre
possibile». Si tratta di «aprire
il cuore dei grandi» e proprio
loro sono in grado di riuscirci:
«Voi bambini potete fare una
vera rivoluzione con queste
domande e con queste in-
quietudini, costruire unmon-
do migliore». Una bimba in-
donesiana gli chiede quale
miracolo farebbe, se potesse,
e Bergoglio: «È facile: che tut-
ti i bambini abbiano il neces-
sario per vivere, per mangia-
re, per giocare, per andare a
scuola».
Stamattina la «Gmb» si

concluderà con la Messa in
piazza San Pietro e venti mu-
niti di monologo finale di Ro-
berto Benigni, dopo l’Ange-

lus. Secondo padre Enzo For-
tunato, coordinatore dell’ini-
ziativa, ci saranno centomila
persone.
Nel pomeriggio allo stadio,

tanti artisti e sportivi hanno
contribuito spettacolo, da Li-
no Banfi, Renato Zero e Al Ba-
no a Gigi Buffon, che ha por-
tato al Papa il pallone per il
calcio d’inizio di una partita
fra ragazzini. E c’era il regista
Matteo Garrone con i prota-
gonisti del film Io capitano,
nel quale ha raccontato l’odis-
sea dei migranti attraverso
l’Africa e il Mediterraneo. Allo
stadio, del resto, erano pre-
senti bambini arrivati in Italia
grazie ai corridoi umanitari.
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di Gian Guido Vecchi
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